
STORIA DEL CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI 

 

L’Amministrazione Comunale di Masi Torello, nella 
seduta consiliare del 08.05.2006, approvava il 
Regolamento che disciplina le modalità di elezione e 
di funzionamento del Consiglio Comunale dei 
Ragazzi, così come previsto dall’articolo 43 dello 
Statuto Comunale. Si trattava di un passaggio 
propedeutico alla realizzazione del Consiglio 
Comunale dei Ragazzi, progetto finalizzato alla 
partecipazione attiva dei ragazzi delle scuole 
elementari e medie alla vita amministrativa del 
comune. 
L’iniziativa, inserita nell’ambito di un programma di 
educazione civica teso ad avvicinare i 
giovanissimi ai meccanismi che regolano il 
funzionamento delle istituzioni è stata fortemente 
voluta 
dall’ Amministrazione Comunale ed ha raccolto il 
consenso anche dai Consiglieri di opposizione. 
Al fine di dare il via ai lavori, il Sindaco ha contattato i 
responsabili del Circolo Didattico 
“A.Costa” e della Scuola Media “D.Alighieri” per 
illustrare il progetto chiedendo di esprimere il 
proprio intendimento attraverso formale adesione. 
Hanno aderito all’iniziativa entrambe le scuole del 
territorio. 
Responsabile del coordinamento tra le Scuole e 
l’Amministrazione Comunale è il dott.Mauro Conti. 
I Consigli Comunali dei Ragazzi nascono in Francia 
nel 1979.A Schiltinheim un piccolo Comune 
della Francia dell’est, il Sindaco ed i rappresentanti 
locali immaginarono di poter creare una 
struttura nella quale i ragazzi potessero essere in 
prima persona portavoce dei loro interessi, 



secondo le diverse fasce di età. Da allora sono stati 
creati in Francia oltre 1000 CCR, presso 
Comuni che si sono organizzati in una struttura 
denominata ANACEJ (Association National des 
Conseilles d’Enfants et de Jeunesse). 
In Italia i primi CCR sono nati con atti volontari dei 
Sindaci che hanno raccolto l’invito 
dell’UNICEF ad attivarsi in tal senso, secondo il 
principio per cui il Sindaco è il “ Difensore Civico 
dei bambini”. La proposta si limitava a suggerire 
anche per i ragazzi il modello rappresentativo 
degli adulti. 
Negli ultimi anni nel nostro paese il numero dei CCR 
è passato da poche decine ad alcune 
centinaia, ed è in continuo aumento. 
I CCR sono momenti di educazione alla 
partecipazione per tutti i cittadini, e diventano 
occasione di 
intervento positivo in quanto le condizioni di vita dei 
giovani costituiscono gli indicatori ambientali 
primari della vita di tutta la comunità. In altre parole i 
CCR rendono i bambini e i ragazzi, cittadini 
a tutti gli effetti .Per raggiungere tale scopo i ragazzi 
necessitano del sostegno di adulti maturi e 
responsabili, disposti all’ascolto e all’osservazione, 
ossia di facilitatori. I primi adulti che si devono 
impegnare in tal senso sono il Sindaco e gli 
Amministratori comunali. A loro si affianca la scuola, 
che adatta a tal fine parte della sua didattica, e i cui 
insegnanti si fanno tramite tra la stessa, la 
famiglia, il comune e le altre forze sociali. 
Nel Comune di Masi Torello, i primi giorni di 
Dicembre 2006 le due Scuole impegnate nel 

progetto hanno eletto all’interno della propria classe 
due esponenti per la formazione del Consiglio 
Comunale dei ragazzi. 
Il giorno 16 Dicembre 2006, si è riunito ufficialmente 
il primo Consiglio Comunale dei Ragazzi , 
composto da due ragazzi della classe V della Scuola 
elementare “ A.Costa” e da otto esponenti 
rappresentanti la Scuola Media “D.Alighieri”. 
Dopo lunghe votazioni, l’assemblea arrivava ad un 
emozionante ballottaggio e finalmente il 
Sindaco Manuela Cecilia Rescazzi poteva far giurare 
il primo Sindaco dei ragazzi nella storia del 
Comune di Masi Torello. 
Il Consiglio comunale dei ragazzi è quindi composto 
da dieci ragazzi , sette maschi e 3 femmine, e 
il neo Sindaco è donna. 
Il giorno 10/11/2007 viene eletto il secondo consiglio 
comunale dei ragazzi composto da dieci ragazzi, 
cinque maschi e cinque femmine. 
Il sindaco ed il vice sindaco sono stati eletti, 
rispettivamente, alla prima ed alla seconda votazione 
e sono entrambi maschi. 
Ai sensi dell’art. 18 e 19 del D.Lgs 196/2003 (codice 
privacy) si ritiene opportuno non pubblicare 
nomi, generalità e foto dei componenti il Consiglio 
Comunale dei ragazzi , sapendo tuttavia che 
questi ragazzi stanno lavorando con impegno e 
profitto nel bene della propria comunità, offrendo un 
preziosissima collaborazione a cui va il plauso 
dell’Amministrazione Comunale. 


